LA TOPONOMASTICA DEL MAR PICCOLO
Uno studio sulla toponomastica del MAR PICCOLO, presenta aspetti di notevole importanza dal punto di vista storico . Nei secoli scorsi e fino all’800 per i tarantini sapere quali fossero le peschiere e quali leggi regolavano l’attività piscatoria era un dovere. Per tanto tempo le zone di mare lungo la costa erano proprietà privata. Il regolamento della pesca era stabilito da numerose serie di leggi. Tali leggi regolavano l’attività piscatoria della gente di mare.

Le zone di mare erano contraddistinte da due o più nomi e col passare dei secoli alcuni hanno mantenuto il loro nome originale altri invece l’hanno cambiato.

Seguendo l’itinerario del GAGLIARDO, cioè del Pizzone, proseguendo in senso antiorario ritroviamo:
PIZZONE

In questo tratto di costa sorgono i primi giganteschi piloni del ponte di Punta Penna. Il libro rosso prevede che qui c’era la pescheria delle sardelle detta LO PUZZONE e si presume che da qui deriva il nome PIZZONE.

PIESCHI

Termine non più in uso nel dialetto tarantino che significa pietra, macigno, scoglio. Infatti le antiche carte topografiche raffigurano questo tratto di costa pieno di scogli affioranti.

MANCANICCHIA

Il toponimo si spiega per la presenza di una masseria omonima che ritrova nell’immediato  entroterra. Buona parte di quel tratto di costa e interrotta da decenni essendo zona militare: questo inizia all’insenatura che si trova poco dopo il ponte Punta Penna sino alla costa meridionale del secondo seno del mar piccolo

CERVARO
Nel fondo della valletta scorre un fiume piccolo e da acque purissime. Lungo questo corso d’acqua si trova un convento di frati Cappuccino che fu costruito da dei nobili Marrese nel 1597.
MASCIONE COPRI

Nella zona di mare compresa tra le foci del Cevaro e del Rasca, a una certa distanza dalla riva si trovano sorgenti sottomarini di acqua dolce, i CITRI, noti con il nome di: CALCANDREA, CICOLARI, LUPO MAGGIORE e TUZZI. Erano zone protette e per la pesca che si faceva in questo specchio si pagava la quinta parte pescato.

LEVRANO

Ancora oggi nel territorio a nord del MAR PICCOLO si trova la masseria LEVRANO D’AQUINO, cui toponimo è composto da un nome antico LEVRANO. e da quello della del nobile casato dei D’AQUINO, che lo ebbe per proprietà. Anche un canale che scorre nei pressi della masseria, è riconosciuta con il nome Levano. Nei periodi invernali minaccia le campagne vicine perché diventa un torrente impetuoso. Le sue acque sfociano nel Mar Piccolo.
PENNE

Penna Metropoli è senz’altro la penisola di Punta Penna. Verso il primo seno di Mar Piccolo, cioè verso est, si trova la pescheria CORVUS. L’antico toponimo di Punta Penna era quindi Punta Metropoli.

MALVASEDA

Questo nome e anche il nome di una masseria nei pressi dei cantieri navali TOSI .

CITRELLO 

Questo toponimo indica una sorgente d’acqua dolce che spunta dal fondo del mare. Fra i tanti citri presenti quello vicino al GALESO rappresentava una delle peschiere più ricche e le cozze vere erano più saporite.

GALESO 

Secondo Polibrio questo fiume nell’antichità si chiamava EUROTA. La vita dei pescatori di questo fiume era imposta dai padroni delle peschiere. Già dal 1169 presso la foce del Galeso esisteva un insediamento Monastico fondato dai padri Cistercensi, ma poi nel 1539 passò ai Cappuccini, ma poco dopo questi lasciarono il monastero e fu adibito a Lazzaretto. Pochi anni fa questo fu restaurato
